EMANUELA  SFORZA

Nata a Serra  de’  Conti  in  provincia di Ancona: ha frequentato il Liceo Classico a  Jesi  per poi trasferirsi a Bologna  dove, terminati gli studi universitari, ha lavorato come informatica in un centro di ricerca. Si occupa da tempo di fotografia, ma una sera d’estate di diversi anni fa ha scoperto la danza. Da allora il suo obiettivo si è posato con sempre maggior frequenza e amore sui grandi danzatori non solo per fissarne la perfezione dei movimenti, ma soprattutto per cogliere di questi il palpito profondo, per risalire sentimentalmente all’origine del momento creativo. Questa sua felice esperienza nel mondo della danza, l’ha portata in seguito ad estendere la sua ricerca a tutto lo spettacolo, in particolare  nell’ambito della ritrattistica, dei volti  dei singoli personaggi. Ha al suo attivo oltre cento mostre in Italia e all’estero, tra le più importanti quelle  presso:  il  Teatro  della Scala di Milano,   il Palazzo Re Enzo a Bologna,  il Palazzo Pianetti a Jesi, il Teatro Comunale di Modena, l’Istituto di  Cultura Italiana di Stoccarda, il Teatro dell’Opera del Reno di Duisburg, il Festival Photographique du Trégor in Bretagna, la Mole Vanvitelliana di Ancona.  In particolare per i grandi eventi di danza sue mostre e rassegne si sono svolte a Toronto (Canada), e nei pià importanti teatri italiani ed europei. Ha collaborato con la  RAI per la rassegna “Nati per la Danza”, con servizi fotografici e poster. Tra le  ideazioni e pubblicazioni, presentate ed esposte in Italia e all’estero (Germania,Francia e Svizzera): il volume “Cinderella” sul balletto celebrativo del  bicentenario del Teatro alla Scala di Milano”;   cartelle sui danzatori italiani  e sul balletto   “Ce que l’amour me dit” di Maurice  Béjart; “Le Marche di  Emanuela Sforza”, “Donne  delle Marche”; una cartella dedicata Joice Lussu. E una , con relativa mostra, in occasione del bicentenario del Teatro Pergolesi di Jesi. Ha pubblicato nel 2003 un volume dedicato a 12 grandi  artisti marchigiani, pittori e scultori di fama internazionale, colti nella loro attività  e nei  momenti di relax nei loro  atelier o dimore, per la cura critica della prof. Silvia Cuppini dell’Università di Urbino presso la Stamperia dell’Arancio  di Grottammare , con il patrocinio della Giunta regionale. Ha conseguito il Premio Positano per la fotografia di danza  nel 1989;  il Premio Soroptimist  Club di Venezia per l’attività fotografica nel 1994.

Ultime mostre : Macerata-Galleria degli Antichi Forni, novembre 2003; Ancona.Mole Vanvitelliana settembre 2004; Roma, Complesso Monumentale di San Salvatore  in Lauro maggio 2005.

Hanno scritto di lei  con citazioni e recensioni  Roberta Valtorta, Vittoria Ottolenghi, Daniela Palazzoni, Giuliana Scimè ed altri critici e giornalisti.

